Nessuno è buono, se non Dio solo
14 OTTOBRE (Mc 10,17-30)

Sulla bontà e rettitudine del Signore il Salmo tesse lodi stupende. Noi siamo dalla bontà del nostro Dio. Da essa sempre dobbiamo lasciarci riplasmare, ricomporre. Il giorno in cui ci facciamo da noi stessi o dagli uomini, siamo perduti in eterno. 

A te, Signore, innalzo l’anima mia, mio Dio, in te confido: che io non resti deluso! Non trionfino su di me i miei nemici! Chiunque in te spera non resti deluso; sia deluso chi tradisce senza motivo. Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia salvezza; io spero in te tutto il giorno. Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, che è da sempre. I peccati della mia giovinezza e le mie ribellioni, non li ricordare: ricòrdati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore. Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta; guida i poveri secondo giustizia, insegna ai poveri la sua via. Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti. Per il tuo nome, Signore, perdona la mia colpa, anche se è grande. C’è un uomo che teme il Signore? Gli indicherà la via da scegliere. Egli riposerà nel benessere, la sua discendenza possederà la terra. Il Signore si confida con chi lo teme: gli fa conoscere la sua alleanza. I miei occhi sono sempre rivolti al Signore, è lui che fa uscire dalla rete il mio piede. Volgiti a me e abbi pietà, perché sono povero e solo. Allarga il mio cuore angosciato, liberami dagli affanni. Vedi la mia povertà e la mia fatica e perdona tutti i miei peccati. Guarda i miei nemici: sono molti, e mi detestano con odio violento. Proteggimi, portami in salvo; che io non resti deluso, perché in te mi sono rifugiato. Mi proteggano integrità e rettitudine, perché in te ho sperato. O Dio, libera Israele da tutte le sue angosce. (Sal 25 (24), 1-22). 

Oggi Gesù è chiamato “Maestro buono”. Gesù non è il “Maestro buono”. Lui è il “Discepolo buono” del Padre, dello Spirito Santo. Sono il Padre e lo Spirito Santo che ogni giorno lo ricolmando di bontà, saggezza, sapienza, verità, amore, carità, compassione, pietà, celeste discernimento, infallibile intelligenza nell’indicare agli uomini la via di Dio, perché la percorrano per giungere alla vita eterna.

Mentre andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre». Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni. Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio». Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà. 

Essendo Gesù “Discepolo buono”, sempre in ascolto del Padre e dello Spirito Santo, può indicare a quest’uomo la via migliore di tutte perché possa dare pieno significato alla sua vita. Quest’uomo è però maestro di se stesso. Non è un buon discepolo. Non ascolta Cristo Gesù. Si allontana triste e sconsolato a causa dei suoi molti beni. Quest’uomo esce dalla storia di Dio. Non è più suo discepolo. Mai lo potrà divenire. Lui è discepolo della materia. La materia segue. Di materia si nutre. Di materia alimenta il suo spirito. Anche se attualmente osserva i Comandamenti, per lui non c’è salvezza. La materia ben presto lo condurrà alla disobbedienza, perché gli avrà divorato l’anima.
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